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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

 
N. 085/2026 di registro  
Riferimento pratica: 0505.2026-01.260921_DD 085 
0608.2026.02 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE AI SENSI DELL’ART. 158-BIS DEL D.LGS. N. 152/2006 E DICHIARAZIONE DI 

PUBBLICA UTILITÀ DEL PROGETTO ESECUTIVO DELL’INTERVENTO DENOMINATO 
“RIQUALIFICAZIONE RETE FOGNARIA A MONTE DELL’ORRIDO DI INVERIGO”. 

 

IL DIRETTORE 
RICHIAMATI: 

− la DCP n. 102/2011 con cui è stata costituita l’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito di Como”, di seguito 
“Ufficio d’Ambito”, per l’organizzazione ed attuazione del Servizio Idrico Integrato della Provincia di 
Como, ai sensi dell’art. 48, comma 1, della L. R. n. 26/2003 e smi; 

− la deliberazione di CdA n. 028/2025 del 30/05/2025, con cui si è provveduto a nominare la dott.ssa 
Marta Giavarini Direttore dell’Azienda Speciale – Ufficio d’Ambito di Como;  

− il vigente Statuto; 
− il vigente Regolamento di ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
− la Delibera di Consiglio Provinciale n. 36 del 29/09/2015 con la quale è stata affidata la gestione “in 

house” della gestione del S.I.I. a favore di Como Acqua srl; 
− la convenzione che regola i rapporti tra l’Ufficio d’Ambito di Como e Como Acqua srl, affidataria della 

gestione delle reti e dell’erogazione del Servizio in forma di Servizio Idrico Integrato. 

VISTI: 
− la L. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi”; 
− il D.P.R. n. 327/2001 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità”, in particolare l’art. 6 comma 8; 
− la L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 e s.m.i., avente ad oggetto “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche”; 

− il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, recante “Norme in materia Ambientale”, in particolare l’art. 158-bis; 
− la L.R. n. 3 del 4 marzo 2009 recante “Norme regionali in materia di espropriazione di pubblica utilità”, 

in particolare l’art. 8; 
− la L.R. n. 10 del 29 giugno 2009, recante “Disposizioni in materia di ambiente e servizi di interesse 

economico generale – Collegato ordinamentale”; 
− il Regolamento Regionale n. 6 del 29 marzo 2019 “Disciplina e regimi amministrativi degli scarichi di 

acque reflue domestiche e di acque reflue urbane, disciplina dei controlli degli scarichi e delle modalità 
di approvazione dei progetti degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane, in attuazione 
dell’articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis), e 3, nonché dell’articolo 55, comma 20, della legge 
regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme 
in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche)”. 
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VISTA la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 43/2024 del 10/10/2024, con cui viene approvato lo 
schema regolatorio per la predisposizione tariffaria MTI-4 anni 2024-2029 ai sensi della Deliberazione ARERA 
n. 639/2023/R/Idr e contestualmente viene aggiornato il Piano d’Ambito vigente e il relativo Programma 
degli Interventi. 

RICHIAMATO l’art. 158-bis del sopra citato D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 intitolato “Approvazione dei 
progetti degli interventi e individuazione dell'autorità espropriante” e i relativi commi di seguito riportati: 

1. I progetti definitivi delle opere e degli interventi previsti nei piani di investimenti compresi nei piani 
d'ambito di cui all'articolo 149 del D.Lgs. n. 152/2006, sono approvati dagli enti di governo degli ambiti 
territoriali ottimali che provvedono alla convocazione di apposita conferenza di servizi, ai sensi 
degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. La medesima procedura si applica per le 
modifiche sostanziali delle medesime opere, interventi ed impianti. 

2. L'approvazione di cui sopra comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, 
ove occorra, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani 
paesaggistici.  

3. L'ente di governo degli ambiti territoriali ottimali costituisce autorità espropriante per la realizzazione 
degli interventi dell’art. 158-bis. L'ente di governo può delegare, in tutto o in parte, i propri poteri 
espropriativi al gestore del servizio idrico integrato, nell'ambito della convenzione di affidamento del 
servizio i cui estremi sono specificati in ogni atto del procedimento espropriativo. 

RICHIAMATO l’art. 48 comma 2 lettera j) della L. R. 26/2003 di seguito riportato: “L’ente di governo 
dell’ambito esercita, tramite l’Ufficio d’ambito, le seguenti funzioni e attività: … j) la dichiarazione di pubblica 
utilità e l’emanazione di tutti gli atti del procedimento espropriativo per la realizzazione delle opere 
infrastrutturali relative al servizio idrico integrato previste nel piano d’ambito, in qualità di autorità 
espropriante e secondo le procedure di cui al d.p.r. n. 327/2001, con facoltà di delegare, in tutto o in parte, i 
propri poteri espropriativi al gestore del servizio idrico integrato nell’ambito della convenzione di affidamento 
del servizio i cui estremi sono specificati in ogni atto del procedimento espropriativo”. 

VISTO l’art. 22 della vigente convenzione di affidamento del SII stipulata tra Como Acqua srl e l’Ufficio 
d’Ambito di Como, in base al quale “l'Ufficio d'ambito attribuisce sin d'ora al Gestore, ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 6, comma 8, del D.P.R. n. 327/2001, le funzioni ed i poteri quale soggetto delegato ad esercitare 
i poteri espropriativi e a curarne i relativi procedimenti, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 48, comma 
2 della Legge Regionale”. 

CONSIDERATI i seguenti articoli del D.P.R. n. 327/2001: 
 art. 6, comma 8 “Se l'opera pubblica o di pubblica utilità va realizzata da un concessionario o contraente 

generale, l'amministrazione titolare del potere espropriativo può delegare, in tutto o in parte, l'esercizio 
dei propri poteri espropriativi, determinando chiaramente l'ambito della delega nella concessione o 
nell'atto di affidamento, i cui estremi vanno specificati in ogni atto del procedimento espropriativo. A 
questo scopo i soggetti privati cui sono attribuiti per legge o per delega poteri espropriativi, possono 
avvalersi di società controllata. I soggetti privati possono altresì avvalersi di società di servizi ai fini delle 
attività preparatorie”; 

 art. 10, comma 1 denominato “Vincoli derivanti da atti diversi dai piani urbanistici generali” di seguito 
riportato: “Se la realizzazione di un'opera pubblica o di pubblica utilità non è prevista dal piano 
urbanistico generale, il vincolo preordinato all'esproprio può essere disposto, ove espressamente se ne 
dia atto, su iniziativa dell'amministrazione competente all'approvazione del progetto, mediante una 
conferenza di servizi, un accordo di programma, una intesa ovvero un altro atto, anche di natura 
territoriale, che in base alla legislazione vigente comporti la variante al piano urbanistico e 
l'apposizione su un bene del vincolo preordinato all'esproprio”. 

RICHIAMATA la nota prot. n. 10301 del 31/08/2023 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici – Seconda 
Sezione, con cui comunica che “i contenuti riferiti con i precedenti D.Lgs. 50/2016 e 163/2006 alla fase di 
progettazione definitiva e le relative procedure di approvazione afferenti a tale livello, debbano, a seguito 
dell’entrata in vigore del D.Lgs. 36/2023, essere attribuite al progetto di fattibilità tecnico economica”. 

VISTA l’istanza di approvazione del progetto esecutivo dell’intervento denominato “RIQUALIFICAZIONE RETE 
FOGNARIA A MONTE DELL’ORRIDO DI INVERIGO”, presentata da Como Acqua srl con nota prot. n. 12745 del 
15/06/2026 (assunta agli atti del ns prot. al n. 2382 del 15/06/2026). 
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DATO ATTO che il suddetto progetto esecutivo, ai sensi del D.lgs. n. 36/2023, di importo complessivo pari a 
€ 1.460.000,00 (IVA esclusa), è riconducibile all’investimento inserito nel vigente Programma degli Interventi 
con codice “CA1152”, attivazione programmata nell’anno 2025, costo complessivo (al netto dell'IVA) pari a € 
500.000,00. 

VISTO che, come dichiarato da Como Acqua srl nella suddetta nota prot. n. 12745 del 15/06/2026: 
 “Con nota prot. n. 7686 del 16/04/2026, l'impresa Ciceri, proprietaria del mappale n. 721 del Comune 

di Inverigo, sez. censuaria di Inverigo, ha comunicato che sul terreno oggetto d'intervento è in essere 
un contratto di affitto agrario a favore del sig. Bianchi Roberto. Si precisa che l'avviso di avvio del 
procedimento è stato regolarmente notificato nei confronti del soggetto che risulta proprietario 
secondo i registri catastali. Il sig. Bianchi, in qualità di conduttore del fondo e non di proprietario dello 
stesso, non rientrava tra i soggetti destinatari della comunicazione di avvio del procedimento”. 

 “Preso atto dell'esistenza del contratto di affitto agrario, verrà calcolata e proposta, parallelamente 
all’indennità di occupazione temporanea e asservimento, un'indennità aggiuntiva per mancato 
raccolto e/o frutti pendenti in favore del coltivatore diretto, a compensazione della perdita derivante 
dall'occupazione temporanea del terreno necessaria all'esecuzione dei lavori”. 

PRESO ATTO che Como Acqua srl, con note aventi prot. n. 7097 del 08/04/2026, ha trasmesso ai proprietari 
dei mappali interessati dai lavori in esame la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 
della L. n. 241/1990 e del DPR n. 327/2001, finalizzato all’asservimento permanente e all’occupazione 
temporanea delle aree interessate dalle opere in oggetto e alla dichiarazione di pubblica utilità delle stesse. 
Inoltre si dà atto che Como Acqua srl ha chiesto al Comune di Inverigo la pubblicazione all’albo pretorio 
dell’Avviso di avvio del procedimento con allegata visura catastale e planimetria del tracciato della nuova 
tubazione sul mappale 1670 di Inverigo, sez. cens. di Inverigo, foglio 906 intestato al Sig.ra Giacomini Renata 
(nota prot. n. 9668 del 12/05/2026).  

CONSIDERATO che Como Acqua srl ha segnalato di aver ricevuto delle osservazioni da parte di alcuni 
proprietari e di aver fornito apposite controdeduzioni/riscontri. 

VISTA la nota dell’Ufficio d’Ambito di Como, avente prot. n. 2470 del 17/06/2026, con cui viene avviato il 
procedimento con relativa indizione della Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e in modalità 
sincrona con contestuale convocazione della prima riunione per il giorno 22/07/2026, ai sensi degli artt. 8 e 
14ter della L. 241/90, per l’acquisizione dei pareri in merito al progetto citato in oggetto predisposto da Como 
Acqua srl. 

CONSIDERATO che è stata inviata, ai proprietari dei mappali interessati dalle opere, la nota di convocazione 
prot. n. 2470 del 17/06/2026, tramite PEC o Raccomandata A/R. 

DATO ATTO che la convocazione della CdS prot. n. 2470 del 17/06/2026 è stata pubblicata all’albo pretorio 
dell’Ufficio d’Ambito di Como dal 18/06/2026 al 11/07/2026 e all’albo pretorio del Comune di Inverigo dal 
23/06/2026 al 12/07/2026. 

RICHIAMATA la nostra nota prot. n. 2736 del 03/07/2026, con cui si inoltra la richiesta di integrazioni 
presentata da:  

 Parco Regionale della Valle del Lambro, con nota prot. n. 3958 del 02/07/2026 (assunta agli atti del 
ns. prot. al n. 2725 del 02/07/2026). 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 15690 del 20/07/2026 (assunta agli atti del ns. prot. al n. 2966 del 
20/07/2026), Como Acqua srl ha fornito le integrazioni richieste e che l’Ufficio d’Ambito, con nota prot. n. 
2987 del 20/07/2026, ha provveduto a trasmetterle a tutti gli Enti convocati. 

CONSIDERATO che, con nota prot. n. 3240 del 04/08/2026, l’Ufficio d’Ambito ha inviato a tutti i soggetti 
convocati il verbale della riunione della CdS tenutasi il giorno 22/07/2026 presso l’Ufficio d’Ambito di Como 
(vedasi allegato A), in cui sono riportati i pareri espressi e le eventuali prescrizioni impartite. 

PRESO ATTO che i presenti alla suddetta riunione della CdS del 22/07/2026 hanno rilevato che “l’intervento 
in argomento ricade in un’area ad elevata valenza e sensibilità paesaggistica e quindi la CdS ritiene opportuno 
attendere l’emissione dei pareri / atti di competenza del Parco Valle Lambro e della Soprintendenza. In 
considerazione di tale decisione della CdS, l’invio di quanto sopra dovrà avvenire entro e non oltre il 15 
settembre 2026, permettendo così di rispettare i termini stabiliti dalla L. n. 241/90 e s.m.i., come definiti in 
sede di avvio del procedimento.  Una volta ricevuti tali atti, questi verranno inoltrati a tutti gli Enti convocati. 
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Le eventuali prescrizioni verranno valutate dall’Ufficio d’Ambito e quindi integrate nel proprio provvedimento 
finale”. 

DATO ATTO che la suddetta CdS, nella riunione del 22/07/2026, ha espresso PARERE FAVOREVOLE in merito 
al progetto esecutivo dell’intervento denominato “RIQUALIFICAZIONE RETE FOGNARIA A MONTE DELL’ORRIDO 
DI INVERIGO”, fatto salvo il rispetto delle seguenti prescrizioni in capo a COMO ACQUA SRL: 

 entro 15 giorni dall’avvio dei lavori, dare comunicazione a tutti gli Enti/Società convocati della effettiva 
data di inizio lavori; 

 entro l’avvio dei lavori, ottenere il titolo abilitativo di competenza di FERROVIENORD spa e l’invio 
all’Ufficio d’Ambito di copia di quanto ottenuto, dando attuazione alle prescrizioni contenute nella nota 
prot. n. 2548 del 24/06/2026 (allegato A4); 

 entro l’avvio dei lavori, incaricare un tecnico agronomo / forestale che sovrintenda i lavori di posa della 
fognatura in corrispondenza del filare del viale dei cipressi; 

 entro l’avvio dei lavori e durante la loro esecuzione, attuare quanto disposto da Erogasmet spa con PEC 
del 20/06/2026 (allegato A3); 

 entro l’avvio dei lavori e durante la loro esecuzione, coordinarsi con tutti i soggetti gestori di sottoservizi, 
al fine di risolvere eventuali problematiche legate alle interferenze; 

 al termine dei lavori, dare comunicazione a tutti gli Enti/Società convocati della data effettiva di fine 
lavori; 

 prima dell’attivazione dello scolmatore SF01 di via Monte Barro, ottenere il rilascio dell’autorizzazione 
allo scarico delle acque reflue urbane provenienti dalle reti fognarie del Comune di Inverigo, da parte della 
Provincia di Como; 

 entro 30 giorni dal collaudo dei lavori, richiedere al Comune di Inverigo l’emissione degli appositi 
provvedimenti finalizzati all’allaccio alla rete fognaria delle utenze presenti lungo via Molinello ad oggi 
non servite. La suddetta comunicazione dovrà essere trasmessa per conoscenza all’Ufficio d’Ambito; 

 per 3 anni successivi al collaudo dei lavori, controllare, monitorare e registrare le eventuali attivazioni 
del troppo pieno di emergenza del manufatto “B07” e degli sfioratori presenti in via Monte Barro (SF01) 
e via Magni (SF02). L’esito del suddetto monitoraggio dovrà essere trasmesso tempestivamente e 
comunque non oltre 4 anni dal suddetto collaudo all’Ufficio d’Ambito, al Comune di Inverigo e alla 
Provincia di Como; in base al suddetto esito gli Enti valuteranno azioni correttive; 

 entro 60 giorni dalla sottoscrizione del certificato di collaudo/regolare esecuzione, trasmettere la 
georeferenziazione delle opere lineari e puntuali effettivamente realizzate (“as built”) in formato shape 
(generato su Sistema di Riferimento “EPSG:32632 - WGS 84 / UTM zone 32N”) o in altri formati compatibili 
e importabili in un Sistema Informativo Territoriale. Gli attributi/metadati associati agli elementi grafici 
rappresentati dovranno riportare almeno le seguenti informazioni di base: materiale del manufatto, 
elementi dimensionali (diametro, volume, …), anno di realizzazione, codice intervento (da PdI vigente). 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 5131 del 11/09/2026 (assunta agli atti del ns. prot. al n. 3715 del 
14/09/2026) (allegato B1), il Parco Regionale della Valle del Lambro esprime: 

1) parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 
s.m.i., sulla base del parere favorevole reso dalla Commissione Paesaggio e condizionato al 
pronunciamento della Soprintendenza, dovendo il Parco sottostare al parere obbligatorio e 
vincolante della stessa (art.146, comma 5, del D.Lgs. 42/2004); 

2) parere favorevole al rilascio dell’autorizzazione al mutamento di destinazione d’uso d’area boscata 
ai sensi dell’art.43 della L.R. 31/2008 s.m.i., a condizione che vengano rispettate le prescrizioni 
riportate nella medesima nota prot. n. 5131/2026. 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 19062 del 21/09/2026 (assunta agli atti del ns. prot. al n. 3909 del 
21/09/2026) (Allegato B2), la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio: 

1) esprime parere favorevole, sotto il profilo della tutela paesaggistica, all’esecuzione delle opere in 
argomento ferme restando, oltre alle prescrizioni dettate dal Parco Regionale della Valle del Lambro, 
le vincolanti prescrizioni riportate nella medesima nota prot. n. 19062/2026; 

2) ritiene che le opere in argomento non siano assoggettabili alla seconda fase della procedura di 
Verifica preventiva dell’interesse archeologico, e pertanto, esprime parere favorevole, sotto il profilo 
della tutela archeologica, all’avvio dei lavori a patto che siano rispettate le condizioni riportate nella 
medesima nota prot. n. 19062/2026. 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  GIAVARINI MARTA il 21/09/2026 17:32:05

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2026 / 3914 del 21/09/2026



 
 
Ufficio d’Ambito di Como 

 
 

5 di 6 

RICHIAMATA la nostra nota avente prot. n. 3911 del 21/09/2026, con cui sono state attuate le disposizioni 
concordate nella riunione del 22/07/2026 della CdS, inoltrando a tutti gli Enti convocati i suddetti pareri del 
Parco Regionale della Valle del Lambro e della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio (Allegati B1 
e B2). 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 4 della L. 241/90 e s.m.i., fatti salvi i casi in cui disposizioni 
del diritto dell'Unione europea richiedono l'adozione di provvedimenti espressi, la mancata comunicazione 
della determinazione entro il termine indicato nella nota di avvio del procedimento equivale ad assenso senza 
condizioni. 

VISTO quanto sopra, ai sensi dell’art. 10 del DPR n. 327/2001 e s.m.i. e dell’art. 158-bis del D.lgs. n. 152/2006 
e s.m.i., contestualmente all’approvazione del progetto in esame si può procedere con l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e alla dichiarazione di pubblica utilità. 

PRESO ATTO che con il presente provvedimento si conclude positivamente il procedimento avviato con la 
citata nota prot. n. 2470 del 17/06/2026 e che, ai sensi dell’art. 14-quater comma 3 della L. n. 241/90, il 
presente atto è immediatamente efficace alla luce dei pareri favorevoli unanimemente espressi. 

RECEPITE LE PREMESSE E FATTI SALVI: 
 i diritti di terzi; 
 le competenze autorizzative e concessorie spettanti ad altri soggetti pubblici in ordine alla 

realizzazione delle infrastrutture eventualmente necessarie. 

DETERMINA 
1. di prendere atto dell’esito positivo del procedimento avviato con nota prot. n. 2470 del 17/06/2026, 

sulla base dei pareri favorevoli espressi in sede di CdS sincrona del 22/07/2026, come acclarato dal 
verbale allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, e dei pareri del 
Parco Regionale della Valle del Lambro e della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio 
(Allegati B1 e B2); 

2. ai sensi dell’art. 158-bis del D.lgs. n. 152/2006, di approvare il progetto esecutivo, predisposto ai 
sensi del D.lgs. n. 36/2023, dell’intervento denominato “RIQUALIFICAZIONE RETE FOGNARIA A 
MONTE DELL’ORRIDO DI INVERIGO”, come trasmesso da Como Acqua srl con nota prot. n. 12745 del 
15/06/2026 e integrato con nota prot. n. 15690 del 20/07/2026; 

3. di dare atto che Como Acqua srl dovrà attenersi alla normativa vigente e alle raccomandazioni, 
condizioni, indicazioni e prescrizioni riportate nelle autorizzazioni, concessioni, nulla osta, pareri o 
atti di assenso comunque denominati rilasciati dagli Enti/Amministrazioni/Società competenti per la 
realizzazione dell’opera in esame; 

4. che Como Acqua srl, fino al collaudo dell’opera, dovrà fornire all’Ufficio d’Ambito continui 
aggiornamenti in relazione a ulteriori atti/procedimenti/prescrizioni nel tempo acquisiti; 

5. che, fatto salvo quanto rilevato in premessa, l’approvazione di cui al punto 2 costituisce titolo 
abilitativo e dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art. 158-bis del D.lgs. n. 152/2006; 

6. di pubblicare la presente determinazione all’albo pretorio on-line. 

PRESCRIVE 
a Como Acqua srl:  

A) entro 15 giorni dall’avvio dei lavori, dare comunicazione a tutti gli Enti/Società convocati della effettiva 
data di inizio lavori; 

B) entro l’avvio dei lavori, ottenere il titolo abilitativo di competenza di FERROVIENORD spa e l’invio 
all’Ufficio d’Ambito di copia di quanto ottenuto, dando attuazione alle prescrizioni contenute nella nota 
prot. n. 2548 del 24/06/2026 (allegato A4); 

C) entro l’avvio dei lavori, incaricare un tecnico agronomo / forestale che sovrintenda i lavori di posa della 
fognatura in corrispondenza del filare del viale dei cipressi; 

D) entro l’avvio dei lavori e durante la loro esecuzione, attuare quanto disposto da Erogasmet spa con PEC 
del 20/06/2026 (allegato A3); 

E) entro l’avvio dei lavori e durante la loro esecuzione, coordinarsi con tutti i soggetti gestori di sottoservizi, 
al fine di risolvere eventuali problematiche legate alle interferenze; 
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F) entro l’avvio dei lavori e durante la loro esecuzione, attuare quanto disposto dalla Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio nota prot. n. 19062 del 21/09/2026 (allegato B2); 

G) entro l’avvio dei lavori, durante la loro esecuzione e dopo l’ultimazione delle opere, attuare quanto 
prescritto dal Parco Regionale della Valle del Lambro con nota prot. n. 5131 del 11/09/2026 (allegato B1); 

H) al termine dei lavori, dare comunicazione a tutti gli Enti/Società convocati della data effettiva di fine 
lavori; 

I) prima dell’attivazione dello scolmatore SF01 di via Monte Barro, ottenere il rilascio dell’autorizzazione 
allo scarico delle acque reflue urbane provenienti dalle reti fognarie del Comune di Inverigo, da parte della 
Provincia di Como; 

J) entro 30 giorni dal collaudo dei lavori, richiedere al Comune di Inverigo l’emissione degli appositi 
provvedimenti finalizzati all’allaccio alla rete fognaria delle utenze presenti lungo via Molinello ad oggi 
non servite. La suddetta comunicazione dovrà essere trasmessa per conoscenza all’Ufficio d’Ambito; 

K) per 3 anni successivi al collaudo dei lavori, controllare, monitorare e registrare le eventuali attivazioni 
del troppo pieno di emergenza del manufatto “B07” e degli sfioratori presenti in via Monte Barro (SF01) 
e via Magni (SF02). L’esito del suddetto monitoraggio dovrà essere trasmesso tempestivamente e 
comunque non oltre 4 anni dal suddetto collaudo all’Ufficio d’Ambito, al Comune di Inverigo e alla 
Provincia di Como; in base al suddetto esito gli Enti valuteranno azioni correttive; 

L) entro 60 giorni dalla sottoscrizione del certificato di collaudo/regolare esecuzione, trasmettere la 
georeferenziazione delle opere lineari e puntuali effettivamente realizzate (“as built”) in formato shape 
(generato su Sistema di Riferimento “EPSG:32632 - WGS 84 / UTM zone 32N”) o in altri formati compatibili 
e importabili in un Sistema Informativo Territoriale. Gli attributi/metadati associati agli elementi grafici 
rappresentati dovranno riportare almeno le seguenti informazioni di base: materiale del manufatto, 
elementi dimensionali (diametro, volume, …), anno di realizzazione, codice intervento (da PdI vigente). 

DISPONE 
la trasmissione del presente atto: 

− a Como Acqua srl, in qualità di soggetto che ha formulato l’istanza di approvazione del progetto in 
oggetto e di attuale gestore unico del SII; 

− al Comune di Inverigo, in qualità di Comune interessato territorialmente dal progetto in oggetto; 
− al Parco Regionale della Valle del Lambro; 
− alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Como, Lecco, Monza e 

Brianza, Pavia, Sondrio e Varese. 

DA’ ATTO CHE 
− il presente atto è immediatamente efficace; 
− ai sensi dell’art. 3 della L. 241/90, il presente provvedimento può essere impugnato con ricorso al TSAP 

entro 60 giorni dalla notifica, nel caso in cui la contestazione verta su un aspetto del provvedimento 
incidente direttamente sulla tutela e sul regime delle acque pubbliche, ovvero davanti al TAR entro 60 
giorni dalla notifica nel caso in cui tale incidenza sia solo indiretta ed eventuale, oppure con ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notifica; 

− il presente atto è integralmente pubblicato sul sito web istituzionale per le finalità di cui al D.Lgs. n. 
33/2013. 

 
Como, 21/09/2026 (*) 
 
(*) Il numero e la data del protocollo sono riportati nella comunicazione al soggetto interessato 
 
 Il Direttore 
 Dott.ssa Marta Giavarini 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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Da:                          tecnico.erogasmet@gigapec.itInviato:                   martedì 30 giugno 2026 14:55 (GMT+02:00)A:                            aato@pec.provincia.como.itOggetto:                 (Rif: 2026/2470 PROT) AVVIO DEL PROCEDIMENTO E CONTESTUALE INDIZIONE E CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA IN FORMA SEMPLIFICATA E IN MODALITA' SINCRONA, AI SENSI DEGLI ARTT. 8 E 14TER DELLA L. 241/90, PER L'ACQUISIZIONEAllegati:                  PROFILO_LONGITUDINALE.pdf, ELENCO_DOCUMENTI.pdf, PLANIMETRIA_DI_PROGETTO.pdf, STRALCIO_PLANIMETRICO_VIA_MONTE_BARRO.pdf
 
Spett.le 
Ufficio d’Ambito di Como – Servizio Tecnico e Pianificazione 
 
Buongiorno, 
con riferimento all’oggetto e alla Vs. pec (Rif: 2026/2470 PROT) la presente per segnalare che già 
nell’anno 2025 avevamo eseguito il picchettamento delle Ns. condotte gas metano sia di Bassa 
Pressione che di Media Pressione in presenza dei tecnici di Como Acqua e non sono emerse 
interferenze. 
 
Pertanto, si rilascia per quanto di competenza l’approvazione del progetto esecutivo dell’intervento 
denominato “RIQUALIFICAZIONE RETE FOGNARIA A MONTE DELL’ORRIDO D INVERIGO” 
 
Si specifica che i dati forniti hanno valore informativo e non vi esonerano dall'obbligo di effettuare 
saggi preventivi in fase di cantiere data la natura dei sottoservizi interrati. 
 
Per ogni ulteriore necessità di coordinamento tecnico e/o sopralluogo, i riferimenti dei nostri 
responsabili di zona sono: • Referente Tecnico: Geom. Luca Bazzani  • Contatti: 347-9053292 - mail luca.bazzani@erogasmet.it 

 
Restiamo a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
 
Distinti saluti 
 
EROGASMET S.p.A. 
Via Vittorio Emanuele II, 4/28 
25030 Roncadelle (BS) 
Tel. +39 030 50151 
Fax. +39 030 2584437 
 

 

 
Bordone Geom. Edgardo 

Serial ID: Jul-01-2026 06:09:37 jpec1329.20260630145600.01636.203.1.1@pec.aruba.it
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Centro Operation and Maintenance 3 
Resp. Gruppo Esercizi Olgiate O. 
Resp. Gruppo Esercizi Arcisate 
Resp. Gruppo Esercizi Lurago D’Erba 
----------------------------------------- 
Gruppo Erogasmet 
Ufficio di Gorla Minore 
Via V. Veneto, 53 
21055 Gorla Minore (VA) 
tel. 0331-649312 
mailto: edgardo.bordone@erogasmet.it 
 
 

Serial ID: Jul-01-2026 06:09:37 jpec1329.20260630145600.01636.203.1.1@pec.aruba.it
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1:Scala 2.000

Comune:
Note:

Lavori Ultimati il:
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                                                                                                                             Spett.le
                                                                                                                             Ufficio d’Ambito di Como
                                                                                                                p.e.c. aato@pec.provincia.como.it

                                                                                                               

                                                                                                                                             
Oggetto: LINEA MILANO BOVISA-ERBA-ASSO. Avvio del procedimento e contestuale
                indizione e convocazione della Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e in modalità 
                sincrona, ai sensi degli artt. 8 e 14ter della L. 241/90, per l’acquisizione dei pareri/nulla 
               osta/autorizzazioni relativi al progetto esecutivo dell’intervento denominato “RIQUALIFICAZIONE 
                RETE FOGNARIA A MONTE DELL’ORRIDO DI INVERIGO”, funzionali all’approvazione richiesta dall’art. 
               158-bis del D.Lgs. 152/2006 e alla conseguente dichiarazione di pubblica utilità. Attraversamento 
                 interrato fognario alla progr. 34+722 in comune di Inverigo.
         

Con riferimento alla Vs. comunicazione 0608-2026.2.260617 pervenuta via pec il 17.06.2026, informiamo che l’opera 
richiesta è soggetta ad autorizzazione in base al D.P.R. 753 del 11.07.1980 art. 58, approvata dai competenti Enti e 
appositamente disciplinata da apposita convenzione rammentando che la stessa dovrà essere presentata in 
conformità al D.M. 137 del 04.04.2014.
Per quanto sopra si invia la documentazione da presentare alla Scrivente per la processione della pratica autorizzativa.
Per ulteriori chiarimenti potrete contattare l’Unità Espropri e Sottoservizi nella persona del geom. Marco Truzzi (cell. 
3355970350 o all’indirizzo mail marco.truzzi@ferrovienord.it).
Distinti saluti   

   FERROVIENORD S.p.A.                                                                                                                      
DIREZIONE SVILUPPO INFRASTRUTTURA                                             
                       IL DIRETTORE
                  Ing. Marino Domenico                   

ALLEGATO A4
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       SVILUPPO RETE
ESPROPRI E SOTTOSERVIZI

DOCUMENTAZIONE OCCORRENTE PER ATTRAVERSAMENTI IN GENERE

NORMATIVA DI RIFERIMENTO: D.M. 137 del 04.04.2014.

Domanda, su carta intestata, della Società o Ente richiedente, indirizzata a 

FERROVIENORD SpA – P.LE CADORNA, 14/16 – 20123 MILANO – tendente ad 

N. 2 copie , distanza dalla rotaia 

N. 2 copie della relazione tecnica

con tutta la documentazione tecnica e 

, con modalità e strumenti-apparecchiature usati 
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SCHEDA TECNICA – INFORMATIVA                            
 

PROGETTO DI: 
ATTRAVERSAMENTO al km 
PARALLELISMO           dal km 
Della FERROVIA …………………….(*) 
Linea: 
Località:                                       Provincia: 
Richiedente: 
 
DATI TECNICI 
Natura del fluido trasportato: 
Massima pressione di esercizio:                  bar 
Condotta di                      :Diametro esterno =                 mm – Spessore =               mm 
Diametro esterno rivestito =                   mm – Spessore compreso rivestimento =               mm 
Tubo di protezione di                  : Diametro esterno =                mm – Spessore =               mm 
Profondità di interramento: 
Protezione catodica: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                FIRMA E TIMBRO DEL                                                                                  
PROGETTISTA INCARICATO E ABILITATO                                        
   
 
        ……………………………………..                                     
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Rete Gas
Via Provinciale Novedratese, 1/B
22060 Novedrate (CO) Italia
Tel. + 39 0362 501853
www.snam.it

Snam Rete Gas S.p.A.
Sede legale: Milano (MI), Via Vezza d’Oglio, 6
Capitale sociale: Euro 1.200.000.000 i.v.
Codice fiscale e iscrizione al Registro Imprese della CCIAA
di Milano, Monza Brianza, Lodi n. 10238291008
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n. 10238291008
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di 
Snam S.p.A.
Società con unico socioConfidential

Novedrate 08-07-2026

Prot.  DINORD-NOVE-26-183-CC-DG

Oggetto: Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e in modalità sincrona, ai 

sensi degli artt. 8 e 14ter della L. 241/90, per l’acquisizione dei pareri/nulla 

osta/autorizzazioni relativi al progetto esecutivo dell’intervento denominato 

“RIQUALIFICAZIONE RETE FOGNARIA A MONTE DELL’ORRIDO DI INVERIGO”, 

funzionali all’approvazione richiesta dall’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 e alla

conseguente dichiarazione di pubblica utilità.

Inoltro richieste integrazioni...

Con riferimento alla Vostra PEC prot. N. 2026/2736 del 06/07/2026 SNAM RETE 

GAS (Ente gestore di Reti Gasdotti Regionali e Nazionali destinate all’attività di trasporto del 

gas naturale dichiarata – ai sensi del D.Lgs. del  23 maggio 2000 N.164 – attività di Interesse 

Pubblico) con la presente comunica che le opere in progetto non interferiscono metanodotti 

in esercizio di propria competenza.

Con l’occasione, si rammenta quanto riportato nel D.M. 17 Aprile 2008 del Ministero dello 
Sviluppo Economico recante “Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e 
sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8”, 

ovvero al punto 1.5 “Gestione della sicurezza del sistema di trasporto”, il quale prevede che gli Enti 
locali preposti alla gestione del territorio debbano tenere in debito conto la presenza e 

l’ubicazione delle condotte di trasporto di gas naturale nella predisposizione e/o nella variazione 

dei propri strumenti urbanistici e prescrivere il rispetto della citata normativa tecnica di 

sicurezza in occasione del rilascio di autorizzazioni, concessioni e nulla osta.

Infine si evidenzia che il Centro Snam Rete Gas di Novedrate - via Provinciale Novedratese n 
1/b – tel 031792432 - resta comunque a disposizione per qualsiasi chiarimento e/o occorrenza.

Distinti saluti.

Spett.le
Ato Como
Via Borgo Vico, 148i
22100 Como   CO

aato@pec.provincia.como.it

ALLEGATO A5
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Comune di Inverigo n. 0012026 del 22-07-2026 partenza Cat. 6 Cl. 8
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 Spett.le 
 

Ufficio d’Ambito della Provincia di Como (A.T.O.) 
aato@pec.provincia.como.it 

 E p.c. Parco Regionale della Valle del Lambro 
parcovallelambro@legalmail.it 
 

 Riferimenti: Conferenza di Servizi indetta con nota prot. n. 2470 del 

17/06/2026 (agli atti con prot. n. 11933 del 18/06/2026) 

Richiesta di integrazioni inviata dal Parco Regionale della 

Valle del Lambro con nota prot. n. 3958 del 02/07/2026 

(agli atti con prot. n. 13004 di pari data) 

Inoltro della richiesta di integrazioni effettuata dall’Ufficio 
d’Ambito al proponente con nota prot. n. 2736 del 

03/07/2026 (agli atti con prot. n. 13060 di pari data) 

Integrazioni fornite dal proponente trasmesse dall’Ufficio 
d’Ambito con nota prot. n. 2987 del 20/07/2026 (agli atti 
con prot. n.14396 del 21/07/2026) 

Verbale della prima seduta della Conferenza di Servizi, 

tenutasi in modalità sincrona in data 22/07/2026, 

trasmesso dall’Ufficio d’Ambito con nota prot. n. 3240 del 

04/08/2026 (agli atti con prot. n. 16078 del 05/08/2026) 

Parere del Parco Regionale della Valle del Lambro inviato 

con nota prot. n. 5131 dell’11/09/2026 (agli atti con prot.  
n. 18496 di pari data) 

Class 34.43.01/7787/2026 

Oggetto 
 

INVERIGO (CO), porzione di territorio tra via IV Novembre e via Monte Barro  

Ambito ricadente in area sottoposta alla tutela paesaggistica di cui alla Parte terza del Decreto 

Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, di seguito ‘Codice dei beni culturali’, in parte ai 

sensi dell’articolo  136, comma 1, lettera d), in forza del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Istruzione 28 febbraio 1960, recante “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona dei 

cipressi, sita nell’ambito del Comune di Inverigo”, in parte ai sensi dell’articolo  136, comma 1, 
lettere c) e d), in forza della Deliberazione della Giunta regionale della Regione Lombardia 10 

febbraio 2010, n. 8/11369, recante “Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area del 
paesaggio rurale dell’Orrido e del Viale dei Cipressi”, in parte ai sensi dell’articolo 142, comma 1,  
lettera g), e integralmente ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera f) del medesimo Codice  

Intervento: riqualificazione rete fognaria a monte dell’Orrido di Inverigo  
Richiedente: Ufficio d’Ambito della Provincia di Como (A.T.O.) 
Proponente: Como Acqua S.r.l. 

Procedimenti di: 

1. Autorizzazione paesaggistica ordinaria ai sensi dell’articolo 146 del Codice dei beni culturali 
2. Verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi dell’articolo 28 comma 4 del Codice dei 
beni culturali e dell’articolo 41, comma 4 e dell’allegato I.8 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 

n. 36, portante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 
n. 78, recante delega al Governo in materia di materia di contratti pubblici”  

nell’ambito di Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e modalità sincrona ai sensi 

degli articoli 14 comma 2 e 14-ter della Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, per 

l’approvazione del progetto ai sensi dell’articolo 158-bis del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, recante “Norme in materia ambientale” 

A. Parere favorevole con prescrizioni per quanto attiene alla tutela paesaggistica  

B. Non assoggettabilità dell’intervento alla seconda fase della procedura di Verifica preventiva 

dell’interesse archeologico e parere favorevole all’avvio dei lavori con prescrizioni, per quanto 

attiene alla tutela archeologica 
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Vista la Costituzione della Repubblica italiana, e in particolare gli articoli 9, primo e secondo comma; 117, secondo 
comma, lettera s), e sesto comma; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi”, di seguito ‘Legge n. 241/1990’;  

Visto il Decreto-legge 14 dicembre 1974, n. 657, recante “Istituzione del Ministero per i beni culturali e per 
l'ambiente”, come convertito, con modificazioni, dalla Legge 29 gennaio 1975, n. 5, recante “Istituzione del 
Ministero per i beni culturali e ambientali”; 

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, 
a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, oggi Ministero della cultura, di seguito ‘Ministero’;  

Visto il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

Vista la Legge 9 gennaio 2006, n. 14, recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea sul paesaggio, fatta 

a Firenze il 20 ottobre 2000”;   

Vista la Legge 29 aprile 2015, n. 57, recante “Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione 

del patrimonio archeologico, fatta alla Valletta il 16 gennaio 1992”;   

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, di seguito “Codice dei beni culturali”;  

Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, e, in particolare l’articolo 
158-bis (Approvazione dei progetti degli interventi e individuazione dell'autorità espropriante) in materia di servizio 
idrico integrato;  

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, portante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, di seguito “Codice 
dei contratti pubblici”;   

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005, recante “Individuazione della 

documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi proposti, ai sensi 

dell’articolo 146, comma 3, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42”, di seguito ‘D.P.C.M. 12 dicembre 2005’; 

Vista la Legge 17 agosto 1942, n. 1150, recante “Legge urbanistica”; 

Vista la Legge regionale della Regione Lombardia 11 marzo 2005, n. 12, recante “Legge per il governo del 
territorio”;  

Vista la Deliberazione del Consiglio regionale della Regione Lombardia 19 gennaio 2010, n. 951 con cui è stato 
approvato, sebbene non in regime di copianificazione con questo Ministero come prescritto dagli articoli 135 e 143 
del Codice dei beni culturali, il Piano Paesaggistico Regionale della Regione Lombardia (PPR);  
Vista la Deliberazione della Giunta regionale della Regione Lombardia 22 dicembre 2011, n. IX/2727 recante “Criteri 
e procedure per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di beni paesaggistici in attuazione della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 - Contestuale revoca della d.g.r. 2121/2006”; 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 febbraio 2022, recante “Approvazione delle linee guida 
per la procedura di verifica dell'interesse archeologico e individuazione di procedimenti semplificati”, di seguito 
“Linee guida per la verifica dell’interesse archeologico’;   
Visto il Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 20 marzo 2009, n. 60, recante “Regolamento concernente 
la disciplina dei criteri per la tenuta e il funzionamento dell'elenco previsto dall'articolo 95, comma 2, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163”;   
Visto il Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali 20 maggio 2019, n. 244, recante “Procedura per la 
formazione degli elenchi nazionali di archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, antropologi fisici, 
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esperti di diagnostica e di scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte, in possesso dei requisiti 
individuati ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110”, di seguito “D.M. n. 244/2019”;  

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 marzo 2024, n. 57, recante “Regolamento di 

organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo 

indipendente di valutazione della performance”, e, in particolare, l’articolo 20, comma 1, lettera a); 

Visto il Decreto del Ministro della cultura 5 settembre 2024, n. 270, recante “Articolazione degli uffici dirigenziali e 
degli istituti dotati di autonomia speciale di livello non generale del Ministero della cultura”, e, in particolare, 
l’articolo 3; 

Visto il Decreto del Direttore generale Archeologia belle arti e paesaggio 4 agosto 2025, n. 1313, registrato alla Corte 
dei Conti in data 25 agosto 2025, al numero 1788, con il quale è stato attribuito alla dott.ssa Beatrice Maria 
Bentivoglio-Ravasio l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di Soprintendente Archeologia belle 
arti e paesaggio per le province di Como, Lecco, Sondrio e Varese; 

Vista la Circolare della Direzione generale Archeologia belle arti e paesaggio 28 novembre 2023, n. 42, avente ad 
oggetto “Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice di contratti pubblici in attuazione dell’articolo 
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»: applicabilità della 

procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico nei settori speciali (Libro III). Chiarimenti normativi”;  

Vista la Circolare della Direzione generale Archeologia belle arti e paesaggio 28 marzo 2024, n. 9, diffusa con nota 
prot. n. 11029 di pari data, avente ad oggetto “Geoportale Nazionale per l’Archeologia: conferimento dei dati delle 
indagini archeologiche ai fini della pubblicazione nel GNA e interoperabilità fra sistemi ministeriali”;  

Vista la Circolare della Direzione generale Archeologia belle arti e paesaggio 20 febbraio 2025, n. 10, diffusa con 
nota prot. n. 5980 di pari data, avente ad oggetto “Decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 recante «Disposizioni 

integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36» 

Aggiornamenti normativi e procedurali in materia di verifica preventiva dell’interesse archeologico e di 
progettazione degli scavi archeologici”; 

Vista la corrispondenza emarginata in epigrafe, e, in particolare: a. la nota prot. n. 2470 del 17 giugno 2026, assunta 
agli atti con prot. n. 11933 del 18 giugno 2026, con cui codesto Ufficio d’Ambito ha indetto una Conferenza di servizi 
decisoria in forma semplificata e in modalità sincrona ai sensi degli articoli 14, comma 2 e 14-ter della Legge n. 
241/1990, per la valutazione e l’approvazione del progetto inerente all’intervento in oggetto; b. la nota prot. n. 5131 
dell’11 settembre 2026, assunta agli atti in pari data con prot.  n. 18496, con cui il Parco Regionale della Valle del 
Lambro ha reso il parere di competenza, facendo riferimento al parere favorevole espresso dalla propria Commissione 
per il paesaggio e alla relazione tecnica forestale in merito alla richiesta di mutamento temporaneo di destinazione 
d’uso dell’area boscata,  predisposta dall’agronomo dott.ssa Elena Savarese;  

Verificato che l’ambito in oggetto: a. ricade in area sottoposta alla tutela paesaggistica di cui alla Parte terza del 
Codice dei beni culturali, in parte ai sensi dell’articolo  136, comma 1, lettera d), in forza del Decreto del Ministro 
per la Pubblica Istruzione 28 febbraio 1960, recante “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona dei 

cipressi, sita nell’ambito del Comune di Inverigo”, in parte ai sensi dell’articolo  136, comma 1, lettere c) e d), in 
forza della Deliberazione della Giunta regionale della Regione Lombardia 10 febbraio 2010, n. 8/11369, recante 
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area del paesaggio rurale dell’Orrido e del Viale dei Cipressi”, 
in parte ai sensi dell’articolo 142, comma 1,  lettera g), e integralmente ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera f) 
del medesimo Codice; b. non è gravato da specifici provvedimenti di tutela archeologica ai sensi delle Parti seconda 
e terza del Codice dei beni culturali; 

Considerato che le opere consistono, in sintesi, in lavori di riqualificazione della rete fognaria a monte dell’Orrido 
di Inverigo; 

Considerato altresì che, ai sensi degli articoli 28, comma 4 del Codice dei beni culturali e 41, comma 4 del Codice 
dei contratti pubblici, i lavori pubblici o comunque rientranti nella disciplina di quest’ultimo Codice, che comportino 
attività di scavo o nuova edificazione, sono sottoposti alla verifica di assoggettabilità alla procedura di Verifica 
preventiva dell’interesse archeologico, da espletarsi secondo le modalità stabilite dall’allegato I.8 del medesimo 
Codice dei contratti pubblici e dalle Linee guida per la verifica dell’interesse archeologico; 

Vista la documentazione tecnica e amministrativa allegata alla succitata istanza e le successive integrazioni; 
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Preso atto delle precauzioni indicate dal richiedente in relazione alla salvaguardia del Viale dei cipressi anche in fase 
realizzativa; 

Visto il parere reso dal Parco Regionale della Valle del Lambro con nota prot. n. 5131 dell’11 settembre 2026, assunta 
agli atti in pari data con prot.  n. 18496; 

Considerato che le opere comportano sia scavi in trincea a sezione obbligata sia sistemi di posa con tecniche no-dig 
(senza scavo a cielo aperto);  

Vista la relazione di Verifica preventiva dell’interesse archeologico, redatta dal dottor Gabriele Martino, archeologo 
in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1, comma 2 dell’Allegato I.8 al Codice dei contratti pubblici; 

Considerato che, sulla base dei dati attualmente disponibili e delle analisi condotte nell’ambito della procedura di 
Verifica preventiva dell’interesse archeologico, per l’area oggetto di intervento è possibile valutare un rischio 
archeologico: a.  di grado basso per le aree 1, 3, 4, 6 in ragione delle caratteristiche geomorfologiche e, per le aree 4 
e 6, delle modalità di posa con tecniche no-dig; b. di grado medio per le aree 2, 5, 7 a motivo della presenza, nel 
territorio comunale, di testimonianze archeologiche puntiformi indicative di un’antica frequentazione antropica e, in 
particolare, della prossimità a edifici di età medievale e post-medievale; 

Considerata la natura delle opere e le metodiche di realizzazione nonché il fatto che il rischio medio appare diffuso 
e non delimitabile, rendendo complesso e poco efficace effettuare sondaggi archeologici preventivi;  

Tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza ai sensi della normativa citata in epigrafe,  

A. esprime PARERE FAVOREVOLE, sotto il profilo della tutela paesaggistica, all’esecuzione delle opere in 

argomento ferme restando, oltre alle prescrizioni dettate dal Parco Regionale della Valle del Lambro, le 

seguenti vincolanti prescrizioni: 

1. dovranno essere tempestivamente comunicati a questo Ufficio eventuali ulteriori elementi conoscitivi in relazione 
alle interferenze con le alberature di pregio dell’ambito oggetto di intervento, con particolare riferimento al Viale dei 
Cipressi e al tratto identificato con “quadro 3”, non completamente rappresentato negli elaborati integrativi; 

2. dovrà essere prevista la rimessa in pristino delle pavimentazioni esistenti; 

3. l’aspetto dei luoghi alla fine lavori di ripristino dovrà risultare armonioso e naturale. 

B. RITIENE che le opere in argomento NON siano assoggettabili alla seconda fase della procedura di Verifica 
preventiva dell’interesse archeologico, e pertanto, ESPRIME PARERE FAVOREVOLE, sotto il profilo della 
tutela archeologica, all’avvio dei lavori a patto che siano rispettate le seguenti condizioni: 

4. tutte le attività di scavo, che non risultino a carico del sostrato roccioso, dovranno essere effettuate con assistenza 
archeologica continuativa;   

5. detta assistenza dovrà essere condotta a spese della Committenza per il tramite di archeologi dotati dei requisiti per 
l’iscrizione agli elenchi di fascia I o II di cui al D.M. n. 244/2019, e sotto la direzione scientifica della scrivente 
Soprintendenza. Il nominativo della ditta o del professionista incaricato e la data di inizio lavori dovranno essere 
comunicati con congruo anticipo a questo Ufficio;  

6. è fatta salva la facoltà di questo Ufficio di richiedere, anche in corso d’opera, ampliamenti e approfondimenti degli 
scavi e varianti progettuali a tutela di quanto rinvenuto nonché di impartire le istruzioni necessarie per un’idonea 
documentazione e conservazione degli eventuali reperti;  

7. in caso di rinvenimenti di interesse archeologico, dovrà essere eseguito uno scavo stratigrafico secondo le indicazioni 
che saranno fornite da questo Ufficio;  

8. al termine dell’intervento dovrà essere trasmessa idonea documentazione attestante le attività di controllo 
archeologico svolte, da prodursi anche in caso di esito negativo, utilizzando la piattaforma RAPTOR 
(http://raptor.cultura.gov.it);   

9. qualora durante i lavori di scavo si verificassero rinvenimenti di manufatti, strutture, stratigrafie di interesse 
archeologico, ai sensi dell’articolo 90 del Codice dei beni culturali, nonché degli articoli 822, 823 e 826 del Codice 
Civile, è fatto obbligo di sospendere immediatamente i lavori e di avvertire entro ventiquattro ore la Soprintendenza 
scrivente, onde non incorrere negli illeciti amministrativi di cui agli articoli 160 e 161 del Codice dei beni culturali, 
e nei reati contemplati dall’articolo 175 del citato Codice dei beni culturali e dagli articoli 518-bis, 518-duodecies, 
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635 e 733 del Codice Penale. È fatto altresì obbligo di provvedere alla conservazione temporanea dei beni rinvenuti. 
Di ciò dovrà essere adeguatamente e preventivamente informata la Direzione Lavori;    

10. con l’occasione, si ricorda che, ai sensi dell’articolo 91 del Codice dei beni culturali e degli articoli 822, 823 e 826 
del Codice Civile già citati, le cose d’interesse artistico, storico, archeologico e demoetnoantropologico da chiunque 
e in qualunque modo ritrovate nel sottosuolo appartengono allo Stato.   

 

I RESPONSABILI DELL’ISTRUTTORIA 
Arch. Monica Aresi 

Dott.ssa Grazia Facchinetti 
 

 

 

IL SOPRINTENDENTE 
dott.ssa Beatrice Maria BENTIVOGLIO-RAVASIO 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005) 
 

BEATRICE MARIA
BENTIVOGLIO-RAVASIO
MINISTERO DELLA
CULTURA
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